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Care concittadine,
cari concittadini, 

un sistema locale di buon gover-
no è tale se l’impegno profuso è 
in grado di affrontare i problemi 
dell’oggi con la capacità di guar-
dare al futuro, garantendo da un 
lato i diritti di tutti e dall’altro 
avendo particolare attenzione 
agli adolescenti presenti sul ter-
ritorio del comune.

L’adolescenza è un periodo di 
transizione ricco di opportuni-
tà e complessità poiché spinge i 
ragazzi e le ragazze ad adattar-
si ai cambiamenti fisici e psico-
logici ma anche sociali tipici di 
questa età. In questa particolare 
fase di sviluppo ricoprono un 
ruolo fondamentale due agenti 
educativi: la famiglia e la scuola. 
Altrettanto importante è l’attiva-
zione delle istituzioni nel fornire 
un supporto adeguato in grado 
di aiutare gli adolescenti a navi-
gare in questo periodo cruciale 
della loro vita, affinché possano 
trarre il massimo dalle opportu-
nità che il mondo attuale offre, 
preparandoli nel  contempo ad 
affrontare le sfide e  le insidie 
che incontreranno nel loro per-
corso di crescita.

Con questo spirito l’Amministra-
zione comunale si appresta a ca-
ratterizzare le iniziative dei pros-
simi mesi proprio sui temi tipici 
dell’adolescenza.

In particolare dal 9 al 18 maggio, 
la tradizionale festa di S. Croce 
si svolgerà parallelamente al 1° 
Festival dell’Adolescenza, un 

progetto sovracomunale parte-
cipato tra gli Enti aderenti allo 
Spazio Giovani Martesana, di 
cui il Comune di Vimodrone è 
capofila, che godrà del Patroci-
nio della Commissione Europea, 
del Ministero della Gioventù e di 
Regione Lombardia e che vedrà 
il nostro Comune al centro e pri-
mo protagonista.
Si tratta di un lavoro di lungo 
corso, sfociato in un accordo di 
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programma fra 12 comuni in-
centrato sulle politiche per i gio-
vani e con i giovani, divenuto nel 
tempo un punto di riferimento 
per tutta l’area metropolitana di 
Milano. 

Il festival è pensato per esplorare 
i tempi e gli spazi dell’adolescen-
za in un mondo, come eviden-
ziato in precedenza, in rapida 
evoluzione e trasformazione che 

porta con sé nuove sfide ma an-
che nuove opportunità e risorse, 
nuovi pericoli e limiti ma anche 
molte possibili soluzioni. Una 
piccola maratona di eventi, con-
vegni, talk, esposizioni, contest 
musicali, sfide sportive e attività 
dedicate ai giovani.

Gli eventi all’interno del festival 
toccheranno vari temi anche con 
il supporto di “testimonial” che 
incontrando sia i ragazzi sia gli 
adulti, avranno la possibilità di 
raccontare le tante sfaccettatu-
re del mondo giovanile: sportivi 
con storie di successo e insuc-
cesso, esempi di inclusione lavo-
rativa, street artist, deejay, stu-
denti universitari e molti altri.  
Sono personalmente convinto 
dell’importanza che rivestono le  
politiche di sostegno e sviluppo 
nei confronti degli adolescenti.  
Si tratta per certi versi di una sfi-
da che dobbiamo portare avanti 
con determinazione per far sì 
che le esigenze e le necessità dei 
giovani siano sempre più ascol-
tate e prese in considerazione 
nelle decisioni politiche che li 
riguardano. Loro sono il nostro 
futuro e ogni sforzo va fatto per-
ché le nuove generazioni cresca-
no nella sicurezza e nella consa-
pevolezza vedendo pienamente 
tutelati i propri diritti.

Sono certo che la comunità che 
ho l’onore di amministrare saprà 
cogliere l’importanza e animare 
gli eventi del 1° Festival dell’A-
dolescenza.

Il Sindaco
Dario Veneroni



La Scuola di Italiano “Maria Grazia Gallivanone”
premiata con il Panettone d’Oro
Un riconoscimento all’impegno civico

La Scuola di Italiano per stranie-
ri “Maria Grazia Gallivanone” ha 
ricevuto il Panettone d’Oro, un 
premio che riempie d’orgoglio la 
comunità vimodronese e che va-
lorizza l’impegno sociale e la pro-
mozione del dialogo tra culture 
diverse nella città metropolitana 
di Milano.
Attiva da 23 anni, questa scuola 
è diventata un punto di riferimen-
to per la comunità di Vimodrone, 
offrendo corsi di italiano gratuiti 
e supporto a chi si trasferisce in 
Italia. Il progetto, intitolato alla 
professoressa Maria Grazia Galli-

vanone, tragicamente scomparsa 
quattro anni fa, prosegue grazie 
alla dedizione di volontari e do-
centi che credono nell’importanza 
dell’integrazione linguistica e cul-
turale.
La cerimonia di premiazione si è 
svolta presso il Teatro Franco Pa-
renti di Milano, alla presenza del 
Sindaco Dario Veneroni e della 
Presidente della scuola, Paola 
Brancozzi, i quali hanno sottoli-
neato il valore di questo ricono-
scimento come testimonianza di 
un impegno costante per la solida-
rietà e l’inclusione.

“Un riconoscimento importante 
per la realtà della Scuola compo-
sta da volontarie e volontari che 
ogni giorno donano il loro tempo 
e la loro competenza” – ha affer-
mato il Sindaco – “un lavoro che va 
oltre la visione esclusivamente di-
dattica sviluppando una rete di ac-
coglienza e integrazione, favorendo 
la costruzione di una città aperta 
e coesa”. 
Il Panettone d’Oro, istituito 25 
anni fa, premia individui e asso-
ciazioni che si distinguono per il 
loro contributo sociale. La giuria 
valuta la costanza con cui hanno 

promosso valori positivi nella co-
munità. Questo criterio rende il 
riconoscimento ancora più si-
gnificativo per la scuola vimo-
dronese che aveva già ricevuto 
dal Comune una benemerenza 
civica.
Il premio non è solo una celebra-
zione del passato, ma un incentivo 
per il futuro: la Scuola di Italiano 
per stranieri “Maria Grazia Galli-
vanone” continua la sua missione, 
promuovendo inclusione e inte-
grazione e rimanendo un punto 
di contatto tra persone di culture 
diverse.
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Polizia Locale:
Presidio del territorio e nuove tecnologie a garanzia della sicurezza

E’ stato pubblicato sul sito della Po-
lizia Locale di Vimodrone il Report 
delle Attività per l’anno 2024 che ha 
visto gli Agenti protagonisti della si-
curezza e della gestione del traffico 
urbano dando risposta proattiva alle 
sfide e alle esigenze del territorio. Le 
attività si sono concentrate su diver-
si ambiti strategici: sono aumentati i 
servizi di vigile di quartiere e la for-
mazione degli agenti per il controllo 
dei mezzi pesanti; si sono consolida-
te le attività di educazione stradale 
nelle scuole e il supporto alle in-
dagini in sinergia con le altre forze 
dell’ordine; parallelamente è stato 
aggiornato il sistema delle infrastrut-
ture tecnologiche.
La Polizia Locale ha ampliato e in-
tensificato il servizio del cosiddetto 
“vigile di quartiere”, figura chiave 
nel rafforzamento della presenza sul 
territorio e nella creazione di un rap-
porto di fiducia con i cittadini. Il ser-
vizio si è rivelato cruciale per il moni-
toraggio delle aree residenziali e per 
garantire una risposta tempestiva. 
Gli agenti, infatti, sono stati attivi nei 
quartieri, instaurando un legame di-
retto con la comunità, ascoltando le 
richieste dei residenti e intervenendo 

in modo mirato per migliorare la si-
curezza e la qualità della vita.
L’obiettivo di formare una nuova 
generazione di cittadini consapevo-
li dei rischi legati alla circolazione 
stradale, contribuendo a ridurre gli 
incidenti e a promuovere una cultu-
ra della sicurezza, è stato realizzato 
attraverso le consuete attività di edu-
cazione stradale nelle scuole prima-
rie e dell’infanzia vimodronesi.
Incrementato e migliorato il sistema 
di videosorveglianza con l’aumento 
del numero di telecamere (+16 ri-
spetto al 2024) che hanno reso possi-
bile un maggior controllo del territo-
rio. La sostituzione delle telecamere 
esistenti ha permesso un upgrade a 
tecnologie di ultima generazione e 
con il nuovo software ha migliorato 
l’efficienza nella gestione delle im-
magini e dei dati raccolti, facilitando 
il monitoraggio delle aree sensibili e 
potenziando la capacità di risposta 
agli eventi critici. Queste risorse ag-
giuntive e le competenze del perso-
nale del Corpo, permettono una fat-
tiva e proficua collaborazione con le 
altre forze dell’ordine, in particolare 
sul versante della polizia giudiziaria 
a contrasto dei fenomeni criminali. 

Le attività di indagine e di intervento 
congiunto hanno permesso di otte-
nere risultati rilevanti, contribuen-
do al rafforzamento del sistema di 
sicurezza cittadino. L’investimento 
sui mezzi e sulle attrezzature ha in-
teressato anche il NOC di Protezione 
Civile che a fine mese inaugurerà la 
nuova sede ristrutturata.
Sul fronte del traffico particolare at-
tenzione è stata data ai mezzi pesan-
ti con l’investimento nella formazio-
ne specifica degli agenti nell’uso di 
strumentazioni avanzate per il con-
trollo della sicurezza e nel rispetto 
delle normative relative al transito di 
camion. Questo ha permesso di mo-
nitorare più efficacemente le aree ad 
alta intensità di traffico riducendo i 
rischi per la sicurezza stradale e per 
l’ambiente urbano. 
Il Sindaco Dario Veneroni ha sot-
tolineato il valore del lavoro svolto 
dalla Polizia Locale, affermando: 
“La sicurezza e il benessere dei nostri 
cittadini sono sempre state una prio-
rità per questa Amministrazione. Il 
2024 è stato un anno di formazione 
e investimento tecnologico. Grazie al 
costante impegno degli Agenti della 
nostra Polizia Locale e dei volontari 

della Protezione Civile, siamo riusciti 
a rispondere in modo efficace alle sfide 
che il territorio ci pone senza far man-
care il continuo presidio ai vimodrone-
si, nonostante le carenze di personale 
che stanno colpendo gli enti locali. La 
collaborazione tra le forze dell’ordine e 
la comunità è il cuore pulsante di una 
città sicura e vivibile”.
Il Comandante della Polizia Locale 
Mario Lamberti , nel commentare 
i risultati raggiunti nel corso dell’an-
no, ha espresso il suo sentito ringra-
ziamento agli agenti per l’impegno e 
la dedizione con cui hanno svolto il 
loro lavoro. “Il 2024 è stato un anno 
di importanti sfide. La presenza capil-
lare sul territorio, la formazione con-
tinua e l’adozione di nuove tecnologie 
hanno contribuito a migliorare signi-
ficativamente la sicurezza della nostra 
città. Desidero ringraziare ogni singo-
lo agente per il suo costante impegno. 
Senza il loro lavoro, questi successi 
non sarebbero stati possibili. Il report 
delle attività della Polizia Locale del 
2024 testimonia un impegno costante 
per migliorare la sicurezza e la quali-
tà della vita della comunità, con una 
particolare attenzione alle nuove esi-
genze del territorio”.
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In questo numero del periodico 
comunale troverete un inserto 
speciale dedicato al Bilancio di 
Metà Mandato. 

Avendo da poco superato la metà 
del nostro mandato, che sanci-
sce un immaginario “giro di boa” 
dell’Amministrazione Comunale, 
abbiamo deciso di dedicare parte 
di questo numero per rendiconta-
re alla cittadinanza alcuni dei ri-
sultati raggiunti in questi due anni 
e mezzo di amministrazione della 
Città, rispettandola cultura del 
progetto, uno dei principi alla base 
del nostro programma elettorale. 

Si tratta solo di una porzione del 
lavoro che l’Ente sta portando 
avanti giornalmente grazie alla 
collaborazione e l’impegno degli 
uffici Comunali, che ringraziamo. 
I valori di solidarietà, fratellanza 

e inclusione. L’impegno e la digni-
tà nel lavoro. La cura dei più fra-
gili e l’attenzione verso le nuove 
generazioni. La cura dell’ambiente 
e dello spazio pubblico. La voglia 
di costruire una comunità che ali-
menta una città accogliente e viva. 

Questi i valori espressi dalla nostra 
città e dai nostri concittadini che 
sono il faro dell’Amministrazione. 
Nonostante le difficoltà economi-
che e sociali che hanno caratteriz-
zato il periodo post-pandemico e 
dei nuovi conflitti internazionali, 
oltre ai tagli agli enti locali operati 
dal governo centrale, l’Ammini-
strazione comunale ha affrontato 
le sfide e i problemi della nostra 
realtà con un’ attenzione sem-
pre maggiore al miglioramento 
e ampliamento dei servizi per ri-
spondere alle fragilità e ai bisogni 
dei cittadini. 

di metà mandato
BILANCIO

2022 / 2025

Vicesindaco
ALBERTINI MARCO
Istruzione, asili nido, lavori pubblici, edilizia scolastica, digitalizzazione,
servizi informatici, innovazione tecnologica, smart city, cultura, biblioteca,
volontariato, politiche giovanili

Sindaco
DARIO VENERONI
Polizia locale, protezione civile, grandi eventi, sanità, comunicazione,
affari generali e istituzionali, sport, servizi demografici,
contratti e affari legali, partecipate, personale

Attività produttive, commercio, politiche del lavoro, turismo, pari opportunità, 
famiglia, diritti civili e cooperazione internazionale, intercultura e integrazione, 
diritti degli animali

Assessore
BENINATI ROSA

Assessore
BRONDONI SILVANA
Patrimonio, edilizia pubblica, servizi cimiteriali, efficientamento energetico,
comunità energetiche, arredo urbano, bandi sovra comunali e smartland

Assessore
CITTERIO ANDREA
Ambiente, urbanistica, edilizia privata, mobilità, verde pubblico e privato,
partecipazione e consulta dei quartieri

Assessore
PEDUZZI MATTIA
Politiche sociali, disabilità, politiche della casa, risorse finanziarie e programma-
zione economica, legalità e trasparenza



Vimodrone cresce:
investimenti per sicurezza 
e sport

Sindaco DARIO VENERONI
Polizia locale, protezione civile, grandi eventi, sanità, comuni-
cazione, affari generali e istituzionali, sport, servizi demografici, 
contratti e affari legali, partecipate, personale

L’Amministrazione ha lavorato 
con determinazione per rafforzare 
la sicurezza e migliorare l’accesso 
ai servizi sanitari sul territorio. 
Tra le azioni più significative vi è il 
potenziamento della Protezione 
Civile con interventi mirati a mi-
gliorare l’operatività e il supporto 
alla cittadinanza in caso di emer-
genza. Uno dei progetti più rile-
vanti è stato il rifacimento della 
sede, un intervento necessario per 
garantire un’infrastruttura ade-
guata alle esigenze operative. 

Questo rinnovamento ha dotato la 
comunità di uno spazio funzio-
nale e attrezzato, migliorando 
l’efficienza e la prontezza di rispo-
sta del gruppo di volontari. Per 
incrementare le capacità di inter-
vento sono stati acquistati nuovi 
strumenti operativi e un pickup 
attrezzato. Il veicolo è stato acqui-
stato grazie a un cofinanziamento 
di Regione Lombardia nell’ambito 
di un bando triennale per il poten-
ziamento delle Protezioni Civili 
iscritte all’albo regionale.
Questo investimento rafforza le 
risorse a disposizione del servizio, 
garantendo un intervento tempe-
stivo ed efficace in situazioni di 
emergenza, in particolare per ri-
spondere a eventi meteo straordi-
nari e calamità naturali.
Parallelamente, l’Amministrazione 
ha investito nello sviluppo delle 
infrastrutture sportive per pro-
muovere il benessere e l’aggre-
gazione sociale. La palestra di 
via Fiume è stata completamente 
ristrutturata e imbiancata per 
dare ai cittadini e agli studenti 
della scuola nuovi spazi adeguati 

alle loro esigenze. Investite risor-
se anche sulla creazione di una 
nuova piccola pista di atletica, un 
altro tassello per la riqualificazio-
ne delle strutture e aree esterne in 
dotazione alla scuola per la pratica 
sportiva degli alunni nel plesso di 
via Piave. A questo si aggiunge l’i-
naugurazione della nuova area di 
calisthenics lungo l’Alzaia Navi-
glio Martesana, un luogo all’aper-
to dedicato all’allenamento a cor-
po libero, progettato per favorire 
l’attività fisica e la socializzazione 
tra giovani e appassionati di sport.
In ambito sanitario, la palazzina 
ex ASL ospita attualmente il cen-
tro vaccinale e il polo pediatrico, 
garantendo un supporto fonda-
mentale alle famiglie. In passa-
to, la struttura ha ospitato anche 
l’UOMPIA (Unità Operativa di 
Neuropsichiatria per l’Infanzia e 
l’Adolescenza), con l’obiettivo di 
mantenere un’offerta sanitaria 
territoriale vicina ai cittadini.
Il potenziamento delle infrastrut-
ture, sia in ambito sanitario che 
sportivo e di protezione civile, si 
inserisce in una strategia più am-
pia volta a migliorare la qualità 
della vita e la sicurezza del terri-
torio. Investire in strutture, mezzi 
e servizi è un impegno concreto 
per una città sempre più attenta 
alle esigenze delle persone, con 
una visione di sviluppo sosteni-
bile e orientata al benessere col-
lettivo. Il dialogo con gli enti so-
vracomunali e la partecipazione 
a bandi e finanziamenti restano 
strumenti fondamentali per conti-
nuare a garantire servizi adeguati 
e un supporto sempre più efficace 
alla comunità.
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re in progetti innovativi, mettendo 
al centro le esigenze dei giovani e 
la loro capacità di essere protago-
nisti del cambiamento. Vimodrone 
vuole essere una città che ascolta 
e offre spazi di crescita reale per le 
nuove generazioni.

Commercio e turismo per una città più viva
L’Amministrazione di Vimodrone 
ha posto al centro della propria 
azione il sostegno al commercio 
locale e la valorizzazione del ter-
ritorio come destinazione cultura-
le e turistica. Due ambiti stretta-
mente connessi, in cui si è lavorato 
per creare opportunità concrete di 
sviluppo e promozione.
Con la nascita del Distretto Ur-
bano del Commercio “VIMO 
COMMERCIO VIVO”, Vimodro-
ne ha compiuto un passo fonda-
mentale per il rafforzamento del 
tessuto commerciale cittadino. Il 
DUC, istituito grazie alla collabo-
razione con Confcommercio e la 
Camera di Commercio di Milano, 
ha ottenuto il riconoscimento uf-
ficiale della Regione Lombardia, 
ponendo così le basi per l’accesso 
a finanziamenti e opportunità di 
crescita per le attività locali.
L’obiettivo principale è stato quello 
di creare un ambiente favorevole 
per i commercianti, attraverso ini-
ziative di valorizzazione, eventi 

promozionali e l’avvio di uno stu-
dio approfondito delle dinamiche 
di mercato. L’Amministrazione ha 
deciso di avviare il distretto autofi-
nanziando il primo anno di attivi-
tà, anticipando così i fondi regio-
nali. Questo ha permesso di dare 
subito avvio a progetti mirati per 
il potenziamento del commercio 
di vicinato.
Il DUC rappresenta uno strumento 
essenziale per accedere a bandi e 
finanziamenti destinati ai com-
mercianti. Il suo perimetro include 
l’intero territorio comunale, così 
da garantire che anche le aree pe-
riferiche possano beneficiare dei 
progetti di sviluppo e riqualifica-
zione urbana.
Parallelamente, l’Amministrazio-
ne ha lavorato per valorizzare il 
patrimonio storico e culturale di 
Vimodrone, promuovendolo come 
destinazione turistica. Dal 2022 
sono state avviate visite guidate 
con guide abilitate sul territorio, 
che hanno registrato un grande 

interesse sia tra i cittadini che tra i 
visitatori provenienti da fuori città. 
Per consolidare questa tendenza, 
nel 2025 verranno installati nuovi 
cartelli turistici nei punti di mag-
giore interesse. Oltre al restauro 
di quelli esistenti, saranno intro-
dotti nuovi pannelli informati-
vi, tra cui tre dedicati a itinerari 
turistici che verranno posizionati 
presso la chiesetta di Santa Maria 
Nova, Villa Torri e la Torre MiNEC. 
Gli itinerari guideranno i visitato-
ri alla scoperta di luoghi simbo-
lo della città, come S. Remigio, i 
Tre Fontanili e l’ex Area Ruggeri. 
L’integrazione di QR code nei 
cartelli permetterà di accedere a 
contenuti multimediali e appro-
fondimenti storici, offrendo un’e-
sperienza di visita più immersiva 
e interattiva.

Vimodrone non è solo un luogo di 
passaggio, ma una città con una 
storia e una cultura da scoprire. 
Questo progetto mira a incentiva-

re il turismo di prossimità e a dare 
maggiore visibilità alle bellezze 
del territorio.
Guardando avanti, l’Amministra-
zione proseguirà nella valorizza-
zione del commercio e del turi-
smo, con iniziative che mirano a 
rafforzare l’attrattività di Vimo-
drone. Tra le azioni previste, ci 
sarà il potenziamento degli itine-
rari turistici, l’ampliamento delle 
attività culturali e la promozione 
di eventi capaci di attrarre nuovi 
visitatori e sostenere il commercio 
locale. Centrale è anche la sinergia 
con le associazioni. 
Questi anni di lavoro hanno dimo-
strato che Vimodrone può essere 
molto più di una città di passag-
gio: può diventare un punto di 
riferimento per il commercio di 
vicinato e una meta culturale e 
turistica di valore. Con il supporto 
dei cittadini e degli operatori loca-
li, si continuerà a lavorare per re-
alizzare una città sempre più viva, 
accogliente e dinamica.

Villa Torri e politiche giovanili:
nuovi spazi di crescita a Vimodrone
Villa Torri rappresenta uno dei 
progetti più significativi per la no-
stra amministrazione, un tassello 
fondamentale per la valorizzazio-
ne del patrimonio storico e cul-
turale di Vimodrone. Il recupero 
della villa ha subito una nuova 
battuta d’arresto: la ditta incarica-
ta dei lavori ha dichiarato di non 
poter sostenere il rincaro delle ma-
terie prime, determinando una so-
spensione degli interventi. Stiamo 
già lavorando alla selezione di un 
nuovo operatore 

per riprendere il cantiere al più 
presto. L’obiettivo rimane comple-
tare il primo lotto entro la fine del 
mandato, restituendo alla città 
un luogo di grande valore iden-
titario. Villa Torri non è solo un 
cantiere: è il simbolo della volon-
tà di investire sulla cultura e sulla 
memoria storica. Investire nei gio-
vani significa creare opportunità 
e fornire strumenti concreti per 
affrontare le sfide del presente. 
Abbiamo sviluppato una rete di 
servizi dedicati, dal supporto educa-
tivo alle attività di socializzazione. 

Vimodrone è capofila del proget-
to “Spazio Giovani Martesana”, 
che coinvolge 12 comuni e garan-
tisce interventi per contrastare il 
disagio giovanile e la dispersione 
scolastica. Il Centro di Aggregazio-
ne Giovanile (CAG) resta un pun-
to di riferimento, con una media 
di oltre 50 utenti a settimana e 
progetti per l’inclusione. Grazie 
ai bandi regionali, abbiamo am-
pliato l’offerta di attività con “Play 
District”, favorendo laboratori e 
volontariato. Inoltre, abbiamo in-
centivato la pratica sportiva, con-
trastando la dispersione sportiva e 
rendendo lo sport più accessibile.
I dati confermano che il percorso 
intrapreso è efficace: il tasso di 
Neet (giovani che non studiano e 
non lavorano) a Vimodrone è sce-
so dal 19,6% del 2014 al 15,3% 
del 2023. Continueremo a investi-

Assessore BENINATI ROSA
Attività produttive, commercio, politiche del lavoro, turismo, pari opportunità, famiglia, diritti civili e cooperazione inter-
nazionale, intercultura e integrazione, diritti degli animali

Vicesindaco ALBERTINI MARCO
Istruzione, asili nido, lavori pubblici, edilizia scolastica, digitalizzazione, servizi informatici, innovazione tecnologica,
smart city, cultura, biblioteca, volontariato, politiche giovanili

-4,3%
giovani che
non studiano
e non lavorano 
rispetto al 
2014

[Not in Education, 
Employment

or Training]

NEET

utenti a settimana
al Centro
di Aggregrazione 
Giovanile50

12 comuni coinvolti
in “Spazio Giovani
Martesana”

19,6%
2014

2023

15,3%
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L’impegno per il verde e l’urbanistica
In questi anni abbiamo lavorato 
con determinazione su due aspet-
ti fondamentali per Vimodrone: il 
verde pubblico e l’urbanistica. 
L’obiettivo è stato quello di rende-
re la città più verde, più vivibile e 
meglio organizzata, con interventi 
concreti che stanno già mostrando 
i loro frutti.

Sul fronte del verde pubblico, l’Am-
ministrazione ha messo a dimora 
quasi mille nuove piante e oltre 
settecento arbusti, contribuendo 
a migliorare la qualità dell’aria e 
ad arricchire il paesaggio urbano. 
Parallelamente sono state rimos-
se piante morte o pericolanti ga-
rantendo così maggiore sicurezza 
e decoro. Il lavoro di mappatura 
digitale del verde, grazie alla piat-
taforma giXcel di Magellano Pro-
getti, ha permesso di ottimizzare 
la gestione del patrimonio arbo-

reo favorendo un monitoraggio 
costante e interventi più rapidi 
ed efficienti. Sono stati installati 
impianti di irrigazione automa-
tizzati per assicurare la sopravvi-
venza delle nuove piantumazio-
ni, riducendo il rischio di siccità 
e garantendo una crescita sana 
degli alberi.
Un’attenzione particolare è stata 
rivolta anche agli spazi dedicati 
ai più piccoli. Nei parchi citta-
dini, sono stati sostituiti i giochi 
danneggiati e installate nuove 
pavimentazioni anti-trauma, per 
permettere ai bambini di giocare 
in totale sicurezza. Nell’ambito di 
questa riqualificazione lo skate-
park, è stato trasformato in una 
moderna pump track pensata per 
gli amanti di biciclette, skateboard 
e monopattini.
Sul piano urbanistico, l’obiettivo 
qualificante di questo mandato è 

stata l’approvazione del nuovo 
Piano di Governo del Territorio 
(PGT), un documento strategico 
che guiderà lo sviluppo della città 
nei prossimi anni, puntando sulla 
sostenibilità e sulla riduzione del 
consumo di suolo. 
Inoltre, è stato ampliato il Par-
co Locale di Interesse Sovraco-
munale (PLIS) delle Cave, che 
oggi conta 853 ettari di area 
protetta rispetto ai 573 inizia-

li, offrendo ai cittadini un pol-
mone verde sempre più esteso 
e tutelato.
Grazie a questi interventi, Vimo-
drone sta diventando una città più 
attenta all’ambiente e al benessere 
di chi la vive. Il lavoro, però, non si 
ferma qui: il futuro prevede nuo-
vi investimenti nel verde e una 
pianificazione urbana sempre più 
orientata alla qualità della vita 
e alla sostenibilità.

Efficienza e cura:
patrimonio pubblico al servizio della comunità

Assessore BRONDONI SILVANA
Patrimonio, edilizia pubblica, servizi cimiteriali, efficientamento energetico, comunità energetiche, arredo urbano,
bandi sovra comunali e smartland

Assessore CITTERIO ANDREA
Ambiente, urbanistica, edilizia privata, mobilità, verde pubblico e privato, partecipazione e consulta dei quartieri

-29 abbattimenti
per piante morte o cadute 
dal 2022 al 2024

L’Amministrazione ha lavorato con 
determinazione per migliorare il 
patrimonio pubblico, con un’at-
tenzione particolare all’illumina-
zione, alla riqualificazione del ci-
mitero e alla gestione sostenibile 
delle risorse. 
Il nostro impegno si è tradotto in 
risultati concreti, con interventi 
mirati a rendere Vimodrone una 
città più efficiente e attenta alle 
esigenze dei cittadini. 

Per quanto riguarda l’illuminazio-
ne pubblica, grazie a un proget-
to di efficientamento energetico 
degli impianti, abbiamo ridotto 
significativamente i consumi, 
superando le aspettative iniziali. 
Il risparmio energetico registrato 
su 2.599 punti luce ha raggiunto 
i 723,5 kWh in un anno, con una 
riduzione dei costi per il Comune e 
un impatto positivo sull’ambiente. 
Ad oggi, il 34% degli impianti è 
stato riqualificato, con l’obiettivo 
di arrivare alla totale conversione 

nei prossimi anni. Un passo avanti 
concreto verso una città più soste-
nibile ed efficiente.
Per quel che riguarda i servizi cimi-
teriali, abbiamo avviato un percor-
so di rinnovamento della gestio-

ne del cimitero, ponendo al centro 
il rispetto e la dignità del luogo. 
L’area esterna è stata riqualificata, 
con interventi che hanno migliorato 
l’accessibilità e il decoro. All’inter-
no, abbiamo recuperato 44 loculi 
inutilizzati, trasformandoli in 176 
nuovi ossari, rispondendo a un’e-
sigenza concreta della comunità. 
Nei prossimi mesi inizieranno i 
lavori sugli impianti elettrici, con 
l’obiettivo di ripristinare l’illumi-
nazione votiva in tre edifici. Pa-
rallelamente, stiamo lavorando al 
nuovo piano cimiteriale e al mi-
glioramento della Casa del Com-
miato. Un percorso che punta a 
valorizzare il cimitero come spazio 
di memoria e rispetto.

I risultati ottenuti dimostrano che 
la strada intrapresa è quella giusta. 
Continueremo a lavorare con la 
stessa determinazione per rendere 
Vimodrone una città più moderna, 
efficiente e attenta ai bisogni della 
sua comunità.

34

+982
PIANTE

degli IMPIANTI
è stato
riqualificato



Un Comune solido e inclusivo:
il punto a metà mandato

di euro recuperati
grazie all’attività
di accertamento.
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Sono trascorsi più di due anni 
dall’inizio di questo mandato am-
ministrativo ed è doveroso condi-
videre i risultati raggiunti e le sfide 
affrontate. Fin dal primo giorno, 
l’Amministrazione ha operato per 
costruire una Vimodrone più soli-
da dal punto di vista economico, 
più giusta e più vicina alle esi-
genze delle persone.

Uno dei traguardi più signifi-
cativi è stato il recupero dell’e-
vasione tributaria, che ha 
permesso di accertare oltre 
2,5 milioni di euro, a cui si ag-
giungono 900mila euro derivan-
ti dalla chiusura di contenziosi 
tributari. Questa azione è stata 
essenziale per garantire la stabi-
lità finanziaria del Comune senza 
aumentare la pressione fiscale sui 
cittadini. Ogni euro recuperato è 
stato destinato al miglioramento 
dei servizi e al sostegno delle fa-
sce più deboli della popolazione.
Si è lavorato per potenziare l’ac-
cesso ai servizi, ampliando l’offerta 
con nuovi sportelli di supporto: 

il servizio di ascolto psicologico, 
l’ufficio per la mediazione dei con-
flitti e uno sportello dedicato alle 
problematiche abitative. Strumen-
ti fondamentali per intercettare e 
rispondere in modo tempestivo ai 
bisogni reali delle persone.

Un altro impegno concreto è stato 
il rafforzamento delle politiche di 
inclusione. Grazie al Patto di Col-
laborazione con la Cooperativa Il 
Germoglio, sono stati avviati pro-
getti di co-progettazione per favo-
rire la partecipazione attiva delle 
persone con disabilità e delle loro 
famiglie, valorizzando le risorse 
del territorio.

Accanto a questa iniziativa, è sta-
to consolidato il Progetto Giraso-
le, promosso da Sociosfera Onlus 
e altre cooperative del territorio, 
che offre laboratori, attività socia-
lizzanti e percorsi educativi per 
bambini e ragazzi con autismo. 
Inoltre, è stato esteso a tutte le 
classi delle scuole primarie il Pro-
getto Piè Veloce, un’iniziativa fi-

nanziata dalla Regione Lombardia 
e realizzata in collaborazione con 
Progetto Filippide Lombardia, che 
permette a bambini con ASD di 
svolgere attività atletiche inclusive 
durante l’orario scolastico.

Grande attenzione è stata dedi-
cata anche agli anziani e ai loro 
caregiver. Il Progetto Pausa Caffè 
Longevità, sviluppato con Cascina 
Tre Fontanili, ha creato uno spazio 
di supporto per chi assiste persone 
con Alzheimer, offrendo momenti 
di confronto e sollievo a chi affron-
ta quotidianamente questa sfida.
La legalità e la trasparenza han-
no rappresentato un altro punto 
fermo dell’azione amministrativa. 
Il 15 maggio 2023 è stata conferita 
la cittadinanza onoraria a Nicola 
Gratteri, magistrato e Procuratore 
della Repubblica di Catanzaro, per 
il suo impegno costante nella lotta 
contro la criminalità organizzata. 
Un riconoscimento che ribadisce 
la volontà di Vimodrone di essere 
una comunità che sostiene i valori 
della giustizia e della legalità.
A rafforzare questo impegno, il 
Consiglio Comunale ha conferma-
to l’adesione del Comune alla 
Carta di Avviso Pubblico, un co-
dice etico che guida l’operato degli 
amministratori pubblici nella pro-
mozione della trasparenza e della 

Assessore PEDUZZI MATTIA
Politiche sociali, disabilità, politiche della casa, risorse finanziarie 
e programmazione economica, legalità e trasparenza +2.5

MLN

buona amministrazione. La Carta 
stabilisce principi fondamenta-
li come il contrasto al conflitto 
di interessi, la trasparenza nei fi-
nanziamenti dell’attività politica e 
l’obbligo di piena collaborazione 
con l’autorità giudiziaria. Un ulte-
riore passo per garantire un’ammi-
nistrazione sempre più responsa-
bile e vicina ai cittadini.
Questi due anni sono stati intensi 
e ricchi di sfide, ma i risultati ot-
tenuti dimostrano che è possibile 
coniugare una gestione finanziaria 
rigorosa con investimenti sociali 
mirati. Guardando avanti, l’obiet-
tivo è quello di consolidare i pro-
getti avviati e affrontare le diffi-
coltà derivanti dalla riduzione dei 
fondi governativi, con l’impegno 
di garantire una Vimodrone sem-
pre più inclusiva e attenta alle 
esigenze di tutti.
Il dialogo costante con cittadine 
e cittadini rimane essenziale per 
proseguire su questa strada. Lavo-
riamo insieme per costruire il futu-
ro della nostra città.



“Il futuro mi aspetta” una storia di rinascita.
Lucia Annibali presenta il suo nuovo libro a Vimodrone

243
POST

7.700
persone

+195
follower5.100 follower

tra i 35-54 anni

+126K
persone +188%

+12K
interazioni

+33%

Il titolo del suo libro Il futuro mi 
aspetta è un titolo importante, che 
richiama il tema della rinascita.
Cosa intendiamo per ‘rinascita’ e 
dove, nei percorsi di rinascita, si trova 
la forza di guardare avanti?
Il tema della rinascita è legato, nel 
mio caso, a riprendere e ricostrui-
re una vita nonostante un’aggres-
sione che avrebbe potuto togliermi 
tutto. Dà il senso di questo attac-
camento alla vita, dell’impegno 
per riprendere in mano la propria 
esistenza e della possibilità e capa-
cità di costruire una vita fatta an-
che di impegno, su un piano per-
sonale ma anche professionale. Dà 
l’idea di una seconda possibilità, 
conferendo un senso più profondo 
a ciò che è successo: un progetto 
di vita che deve partire anzitutto 
da una scelta individuale e che è 
poi diventato un impegno molto 
più ampio rispetto a una storia 
personale. La forza la si trova in-
nanzitutto nella volontà, nel desi-
derio profondo e forte di imporsi 
su un evento così grande.

La seconda domanda riguarda l’idea 
di un nuovo capitolo. Con questo libro 
è stato un modo per chiudere un ca-
pitolo o per raccontarne uno nuovo?

Questo secondo libro è un modo 
più aggiornato di raccontare la 
mia storia, di raccontarla a distan-
za di tanti anni con un punto di 
vista più maturo e completo, rac-
contandomi per come sono oggi, 
per quello che ho fatto e vissuto. 
È per me soprattutto un racconto 
che mi rispecchia di più rispetto a 
come sono ora.
Aiuta anche me a dare uno slan-
cio diverso alla mia storia: non 
sono rimasta ferma a dodici anni 
fa, ed è importante che anche le 
persone lo sappiano e che io possa 
raccontare l’oggi di me stessa. Fa 
bene anche a me questo racconto 
aggiornato.
È un po’ mettere un punto su tutto 
ciò che è stato e su ciò che è arri-
vato dopo quell’esperienza.

Cosa direbbe a chi sta affrontando 
una situazione di violenza e non rie-
sce a vedere una via di uscita? Ha mai 
avuto paura di non farcela?
Quello che dico nei miei incontri 
è che il racconto serve a ricono-
scersi, a capire che non si è soli, a 
chiarire quello che si sta vivendo, 
perché c’è sempre qualcuno che 
sta affrontando questo tipo di si-
tuazione in famiglia o in un altro 

rapporto affettivo. Quindi, sicura-
mente riconoscersi e capire l’im-
portanza di parlare, di confidarsi, 
e l’idea – fondamentale – che da 
un’esperienza di violenza si può 
uscire. Non è qualcosa che ci de-
finisce, non dipende da chi la su-
bisce, è un passaggio, e dopo c’è la 
possibilità di ricostruire una vita al 
di là della violenza.
Questi concetti sono molto impor-
tanti, così come il fatto di non do-
ver vivere un senso di colpa. Si ha 
sempre paura di non farcela, ma 
bisogna pensare che invece una 
via esiste e che bisogna seguirla.

In un tema così trasversale e purtrop-
po molto presente nella società, che 
ruolo, secondo lei, hanno le comunità 
locali nella lotta e nella prevenzione 
della violenza di genere?
Già organizzare incontri di que-
sto tipo, secondo me, è importan-
te per un’Amministrazione, così 
come attrezzarsi per farsi carico, 
prendersi cura ed essere consape-
voli dei bisogni della comunità che 
rappresenta e amministra.

Significa prendere coscienza del 
fatto che le persone che vivono in 
una comunità possono avere an-

che questo tipo di problematiche 
ed essere presenti, consapevoli e 
fornire punti di ascolto, di riferi-
mento e di aiuto.
Cose molto concrete.
Un’Amministrazione si fa carico di 
tante questioni, ma ci sono anche 
queste, che possono caratterizza-
re la vita delle persone. Spesso si 
tratta di una vita nascosta, ma è 
importante riuscire a favorire un 
clima di fiducia affinché, nel mo-
mento del bisogno, si possa chie-
dere aiuto. Penso che le ammi-
nistrazioni locali possano essere 
importanti anche da questo punto 
di vista, per la loro prossimità alla 
comunità.

Qual è il sogno che oggi,
più di tutti, sente di voler realizzare?
Il mio desiderio è sempre quello di 
stare bene, di poter vivere la mia 
vita in modo sereno, di affrontare 
le mie giornate con tranquillità e 
di avere sempre nuovi progetti che 
mi possano stimolare e coinvolge-
re, permettendomi di crescere sia 
dal punto di vista personale che 
professionale.

Una costruzione del futuro sempre 
in itinere, sempre in movimento.

La comunicazione del Comune di Vimodrone cresce sui social
Nel 2024, il Comune di Vimodro-
ne ha potenziato la sua presenza 
sui social per garantire un’Am-
ministrazione più trasparente 
e vicina ai cittadini. Attraverso 
Facebook e Instagram, sono stati 
pubblicati 486 post per informare 
la cittadinanza su eventi, lavori in 
corso, servizi e viabilità.

I post pubblicati sulla pagina Fa-
cebook hanno raggiunto oltre 
126.000 persone, un aumento 
del 188% rispetto all’anno prece-
dente. Il coinvolgimento, tra “mi 
piace”, commenti e condivisioni, 

è cresciuto del 33%, con oltre 
12.000 interazioni. La communi-
ty di Vimodrone su Facebook con-
ta oggi più di 5.100 follower, per 
lo più di età compresa tra i 35 e i 
54 anni.

Su Instagram, i 243 post pubbli-
cati nel 2024 hanno raggiunto cir-
ca 7.700 persone, con un totale 
di 2.600 interazioni. La pagina 
ha registrato 195 nuovi follower. 
Anche qui, la maggioranza del 
pubblico è femminile e si concen-
tra nelle fasce d’età tra i 25 e i 54 
anni, segno che il canale riesce a 

raggiungere anche i più giovani.
Il coinvolgimento è stato partico-
larmente alto nei mesi di aprile, 
maggio, settembre e ottobre, 
grazie a eventi come la Notte XL, 
la visita dell’Ambasciatrice e Con-
sole d’Egitto a Milano Manal Ab-
deldayem, le iniziative per il verde 
con la piantumazione di 300 nuo-
vi alberi e gli aggiornamenti sulla 
viabilità.

Molto apprezzati anche i video 
racconti degli Assessori, che hanno 
permesso di avvicinare ancora di 
più l’Amministrazione ai cittadini. 

Per migliorare ulteriormente la 
comunicazione istituzionale, il 
Comune di Vimodrone ha attiva-
to il canale WhatsApp ufficiale. 
Attraverso questo servizio, è pos-
sibile ricevere aggiornamenti su 
tutto ciò che riguarda la città. Per 
iscriversi, basta scansionare il QR 
code disponibile sui canali ufficiali 
del Comune.
La trasparenza e la partecipazione 
sono elementi cardine per l’Ammi-
nistrazione Comunale che investe 
sulla comunicazione con i cittadi-
ni attraverso la sua continua evo-
luzione.

tra i 25-54 anni5.100
486
POST
486
POST

243 ISCRIVITI
al canale Whatsapp ufficiale
del Comune di Vimodrone
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La Bacheca del Comune 
Numeri utili

Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica Enel Sole
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Ufficio di Prossimità

 

022500157
0227400894

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522  o  3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

App ChiamaBus

Collega Segrate alla sua stazione ferroviaria ma anche alle 
stazioni M2 di Cascina Gobba, Vimodrone, Cascina Burrona e 
al capolinea M4 di Linate.

Da Peschiera raggiunge la stazione

di Segrate e il capolinea M3 di San Donato.

Dal lunedì al sabato dalle 6 alle 21:30,

nei giorni festivi dalle 7:30 alle 20:00.

1

2

3

Festa S. Croce e Benemerenze
Cascina 3 Fontanili

Festival dell’Adolescenza
Cascina 3 Fontanili - dal 10 al 18 maggio

Inaugurazione nuova sede Protezione Civile
Via XI Febbraio - 29 marzo

Cineforum
Sala Consiliare David Sassoli - Via XI Febbraio, 35

1

2

3

Inaugurata a Vimodrone la nuova Casa AIL
per pazienti ematologici e caregiver

Sabato 15 febbraio l’Arcivescovo 
di Milano Mario Delpini, alla pre-
senza del Sindaco di Vimodrone 
Dario Veneroni,  ha ufficialmente 
inaugurato la nuova Casa AIL di 
Vimodrone. L’evento ha visto la 
partecipazione dei vertici dell’As-
sociazione Italiana contro Leuce-
mie, Linfomi e Mieloma, tra cui 
Federica Fioroni, presidente AIL 
Milano Monza Brianza, e Matilde 
Cani, Responsabile Sezione e re-
lazioni istituzionali di AIL Milano 
Monza Brianza. Presenti anche Fa-
bio Gerosa, presidente di Fratello 

Sole, e Claudia Carta, responsa-
bile sviluppo energy solutions di 
Iren Smart Solutions.

La nuova struttura, interamente 
dedicata all’ospitalità dei pazien-
ti ematologici e dei loro caregi-
ver, è il frutto di un importante 
progetto di rigenerazione urbana 
che ha visto il recupero di uno 
spazio all’interno della corte par-
rocchiale di San Remigio. Il com-
plesso offrirà sei appartamenti, 
per un totale di sedici posti letto, 
garantendo un ambiente conforte-

vole e accogliente per chi deve af-
frontare lunghi periodi di degenza 
lontano dalla propria abitazione.

Il prof. Paolo Corradini, direttore 
del Dipartimento di Ematologia e 
Onco-ematologia pediatrica dell’I-
stituto Nazionale dei Tumori, ha 
sottolineato l’importanza di strut-
ture come questa, che permettono 
di alleviare il peso economico e 
logistico delle famiglie costrette a 
spostarsi per le cure. Un suppor-
to concreto che si traduce in un 
aiuto tangibile per i pazienti e i 

loro accompagnatori, offrendo un 
luogo sicuro e accogliente in un 
momento di grande fragilità.

La Casa AIL di Vimodrone rappre-
senta dunque un modello virtuoso 
di solidarietà e cooperazione tra 
istituzioni, associazioni e comu-
nità locale. Un passo importante 
per garantire una migliore qualità 
della vita a chi lotta contro le ma-
lattie ematologiche, con la certez-
za di poter contare su un sostegno 
adeguato e su un ambiente che sa 
davvero far sentire “a casa”.



Vimodrone contro l’autonomia differenziata
Nello scorso Consiglio Comunale è stata portata una mozione importante contro il processo di autonomia differenziata dai gruppi consiliari Vimodrone sei Tu, Il Ponte e 
Movimento 5 Stelle. L’autonomia differenziata è, in breve, la concessione alle regioni a statuto ordinario di autonomia legislativa sulle materie di competenza concorrente 
con lo Stato e su alcune materie di competenza esclusiva statale.
Soprattutto, le regioni potrebbero trattenere il gettito fiscale, che non sarebbe più distribuito su base nazionale a seconda delle necessità collettive. Il disegno di legge 
solleva non pochi dubbi, di fatto assicurerebbe molti più finanziamenti alle regioni del Nord, che già dispongono di maggiori risorse rispetto a quelle del Sud, aumentando 
il divario che già esiste tra le due zone d’Italia. Nella mozione portata in Consiglio, infatti, abbiamo parlato del pericolo di disgregazione dell’unità della Repubblica, e dello 

stravolgimento dello spirito dell’art. 5 della Costituzione, che prevede sì la promozione dell’autonomia, ma nel quadro dell’unità e indivisibilità del Paese.
Abbiamo portato anche l’attenzione al fatto che un ampio schieramento di forze politiche esociali hanno depositato in Corte di Cassazione una proposta di referendum abrogativo della 
legge Calderoli, sostenuta da più di un milione di firme. Abbiamo infine ribadito che occorre esercitare ogni pressione possibile sulla Regione affinché si impegni nel contrasto al processo 
dell’autonomia differenziata, riconoscendo i pericoli che causerebbe per i diritti sociali e per gli interessi economici del territorio.
Quindi, il Consiglio ha approvato la mozione, impegnando il sindaco e la giunta a chiedere a Regione Lombardia di non avanzare richieste di “ulteriori forme e condizioni particolari di auto-
nomia” e anche di favorire occasioni di dibattito sul tema nel proprio Comune, per aumentare la consapevolezza della cittadinanza.
Questo è un piccolo passo nella giusta direzione, ma continueremo a combattere contro il processo attuativo dell’autonomia differenziata, per l’Italia unita.

Facciamo PACE?
In una situazione geopolitica sempre più preoccupante, dove più che lavorare ad una pace si cercano fragili tregue imbottite di interessi politici e di molteplici specula-
zioni, un piccolo gruppo politico come il nostro si interroga su cosa significa costruire PACE, su cosa si possa fare dal piccolo cielo vimodronese. Sarebbe inaccettabile 
arrendersi a questo scenario, per cui vorremo condividere con Voi, nostri concittadini, semplici e non esaustive riflessioni su quanto l’attuale fragile concetto di PACE, 
possa essere rinvigorito. 
Di sicuro comprendiamo l’utilità della partecipazione alle manifestazioni di PACE, sventolando la bandiera e rivendicandosi pacifisti. Ma può essere sufficiente? Costru-

iamo davvero PACE se poi la nostra vita, oltre alla manifestazione, è ricca di conflitti, battaglie, provocazioni ed odio senza senso? 
Noi riteniamo che la PACE si possa costruire quotidianamente, certo serve coraggio e prendiamo spunto dalle parole di una fine penna cantautorale italiana come quella di Giuliano San-
giorgi: il coraggio di avere paura e di dirlo senza troppi giri di parole, il coraggio di non sentirsi all’altezza di ogni stupida occasione, il coraggio di nessuna idea davanti a tanta competizione, 
il coraggio di rimanere fermi quando tutto intorno poi si muove, il coraggio di lasciare spazio a chi ha la forza di cambiare, il coraggio di combattere per dare ragione agli altri, in un mondo 
fatto di luce aver coraggio di non brillare, il coraggio di stare spenti quando è tutto un divampare, il coraggio di non avere paura dei sentimenti che non cambiamo poi le cose, IL CORAGGIO 
DI METTERE QUESTA PACE AL PRIMO POSTO DI OGNI STUPIDISSIMA RAGIONE.
Intendiamoci, non abbiamo la presunzione di avere nessuna ricetta o verità in tasca, vogliamo solo condividere dei pensieri aperti con Voi concittadini, nella speranza, INSIEME, di trovare 
diversi modi di educare alla costruzione della PACE; della PACE VERA, non quella delle tregue, non quella delle maschere, non quella che sottintende strategie con sovrastrutture denigrato-
rie. Siamo sicuri che partendo dalle nostre meravigliose Scuole, dai nuclei familiari, dalle tante Associazioni, dalle realtà sportive e dalla nostra azione amministrativa, possiamo allenare alla 
costruzione di una VERA PACE, anzi DOBBIAMO lavorare tutti insieme all’allenamento quotidiano delle nostre giovani e dei nostri giovani alla lealtà ed alla PACE VERA. Il ricordo dei conflitti 
mondiali si sta spegnendo, spetta a noi, OGGI, prenderci la responsabilità di saper costruire VERA PACE nel quotidiano, come esempio di risoluzione di qualsiasi conflitto.
Serve usare qualsiasi strumento possibile, dialogo, lealtà, superamento di egoismi, produzione di esempi positivi che facciano da contraltare all’inferno che circonda i nostri giovani in 
termini di mass media e di social network.

L’Italia è in bolletta! Meloni dove sei?
Caro-vita, bollette fuori controllo, buste paga più leggere, sanità al collasso. Nel 2025 imprese e cittadini saranno travolti da uno tsunami di rincari. Imprenditori che iniziano 
a pensare di non potercela fare più. Madri e padri di famiglia, giovani coppie, pensionati che faticano ad arrivare a fine mese. Lavoratori con stipendi da fame, che ora si 
ritrovano buste paga ancora più basse. Cittadini che non riescono più a curarsi e a fare prevenzione.
Mentre il governo dà la colpa a fantomatici complotti, continua a riempirsi la bocca con record inesistenti e promesse non mantenute, senza prevedere né soluzioni né 
sostegni, nel mondo reale il Pil è inchiodato a uno 0 virgola, le bollette sono aumentate del 44% in un anno, la cassa integrazione sta crescendo a dismisura; siamo 
al ventitreesimo calo consecutivo della produzione industriale e i salari sono fermi. A colpire il sistema sociale e produttivo del nostro Paese è una crisi che ha impatti 

devastanti sui redditi e il potere d’acquisto delle famiglie. L’Italia è in bolletta. Meloni dove sei?
Alla conferenza di fine anno Giorgia Meloni ha persino evitato di rispondere a una domanda sul caro-bollette, definendola una questione “alla quale non si può rispondere in 20 secondi”. Sono 
gli stessi 20 secondi che ha impiegato per cancellare il mercato tutelato, decidere di non tassare gli extra profitti delle banche, togliere il reddito di cittadinanza a migliaia di famiglie, regalare 
miliardi alle industrie delle armi, prendere in giro i pensionati alzando le minime di 1,80 euro, cancellare il fondo per la povertà educativa, eliminare Opzione donna. 20 secondi di assoluta 
vergogna. A complicare ulteriormente il quadro, la sanità è al collasso. Le strutture sanitarie, già sotto pressione, si trovano a dover gestire un numero crescente di pazienti con risorse 
sempre più limitate. Questo non solo mette a rischio la salute dei cittadini, ma contribuisce anche a un clima di incertezza e paura per il futuro
Le previsioni per il 2025 parlano di uno tsunami di rincari che travolgerà sia le imprese che i cittadini. Se non si interviene con politiche efficaci e tempestive, il rischio è quello di vedere un 
ulteriore deterioramento della qualità della vita e della stabilità economica. È fondamentale che le istituzioni prendano coscienza di questa situazione e agiscano per proteggere i cittadini e 
le imprese da un futuro incerto. In conclusione, il 2025 si profila come un anno critico e la nostra capacità di affrontare queste sfide dipenderà dalla nostra volontà di collaborare e trovare 
soluzioni innovative. È tempo che tutti i cittadini indignati e delusi scendano in piazza, è tempo che il Paese si mobiliti e metta il governo Meloni davanti ai suoi fallimenti e alle sue responsa-
bilità. Servono risposte e servono ora.

Europa e Ucraina
La prese di posizioni di Trump sul conflitto in Ucraina si sono abbattute come un ciclone sui già fragili equilibri finora esistenti in Europa e nel fronte atlantico.
Il primo effetto è stata la sostanziale riabilitazione internazionale di Vladimir Putin, che da aggressore e criminale di guerra si è visto improvvisamente dipinto da Trump 
come vittima dell’ostinazione del presidente ucraino Zelensky, “colpevole” di perseverare nella difesa del proprio territorio mediante la resistenza armata dell’esercito e 
del proprio popolo. Il secondo effetto è stata la sostanziale liquidazione dell’alleanza fra Usa e Europa, accusata di beneficiare “gratis” della protezione armata america-
na, risparmiando così miliardi di euro altrimenti necessari per finanziare la propria difesa. Il presidente americano ritiene pertanto che l’Europa non avrebbe alcun titolo 
per partecipare ai negoziati di pace, che resterebbero appannaggio di Usa, Russia e Ucraina, ma quest’ultima solo nel caso che Zelensky si allinei alle pretese dell’amm.

ne americana sulle condizioni per addivenire a un cessate il fuoco, sfruttamento delle preziose terre rare ucraine comprese.
L’obiettivo di Trump è imporre un nuovo ordine internazionale fondato sulle grandi potenze, in primis Usa e Russia, fra le quali spartirsi le aree di influenza. Con buona pace dell’Europa, 
considerata non più un’entità ma solo un insieme di paesi con cui rapportarsi separatamente. In questo desolante contesto, Spagna, Francia e Germania paiono acquisire finalmente 
consapevolezza della necessità di una maggiore integrazione dell’Unione europea, sia politica che economica ma anche nella prospettiva di una difesa comune continentale, al fine di 
avere un ruolo di peso sullo scacchiere internazionale.
Consapevolezza che sembra non condividere il nostro governo, con Giorgia Meloni che si barcamena in un difficile equilibrio fra un timido appoggio alle proposte di Macron e Starmer 
per una forte iniziativa comune dell’Europa “allargata” e la sostanziale subordinazione alle scellerate scelte di Trump. Un improbabile equilibrio fondato sulla vana speranza di ottenere per 
l’Italia un trattamento preferenziale dal tycoon americano in virtù dei reciproci attestati di amicizia.
Oggi più che mai necessita invece un’Europa capace di decidere, con l’abolizione del voto unanime per le scelte più importanti. L’Europa deve ritrovare inoltre il senso profondo della sua 
costituzione nata oltre ottant’anni fa (Manifesto di Ventotene) con l’obiettivo di un’unione in senso federale fondata sui concetti di pace e libertà. È indispensabile in questo senso una forte 
spinta popolare per il rafforzamento della sua identità e del suo ruolo, a partire dalla giornata di manifestazioni nelle maggiori capitali europee con le bandiere dell’UE, nata dalla proposta 
di Michele Serra.
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Sicurezza e Legalità
Vimodrone e l’urgenza di educare alla legalità nelle scuole.
- 8 gennaio 2024 - brutale aggressione avvenuta a Vimodrone, in via Piave;
- 21 gennaio 2024 - un ragazzo di 17 anni è stato aggredito e ferito con un coltello al torace e alle gambe;
- 4 dicembre 2024: tentativo di violenza sessuale a Vimodrone, scende dalla metro e viene aggredita.
Questi sono solo gli episodi più eclatanti che mostrano chiaramente che il fenomeno della violenza giovanile sta prendendo piede anche a Vimodrone, ma di questi 
segnali l’Amministrazione comunale sembra non preoccuparsene. Sia chiaro, la violenza giovanile non è un problema solo di Vimodrone ma non per questo la Giunta è 
giustificata a non agire e reagire. Anche se i nostri assessori alla scuola e alla persona sono bravissimi a presentare e a vincere bandi (ovviamente redatti dai dipendenti 

comunali), il problema è che dalle “parole” non si passa mai “ai fatti”. L’unico fatto certo è la visibilità che questi protagonisti riescono a ottenere sui social e sui giornali. Se, infatti, andia-
mo ad analizzare gli atti della Giunta, non ci sono interventi concreti atti ad affrontare alla radice il problema. Problema che, a detta degli esperti, deve essere affrontato già a partire dalla 
scuola primaria. Da una ricerca dell’Istituto Belisario, risulta infatti che la causa della violenza dei giovani non sia solamente da attribuire alle tecnologie digitali o alle droghe, ma esistono 
fattori di rischio che entrano in gioco prima dell’adolescenza: la carenza o la mancanza educativa nell’infanzia, l’inadeguatezza delle regole, la negligenza, la violenza subita o assistita; 
anche l’appartenenza a gruppi amicali devianti è un fattore alla base della crescente aggressività nei giovani. Purtroppo, si è arrivati a questa situazione perché è passata in secondo piano 
l’importanza del ruolo dell’educazione, ignorando i possibili interventi di prevenzione. Famiglia e Scuola sono le “agenzie educative” che hanno un ruolo fondamentale perché generano gli 
stili di comportamento dei bambini e degli adolescenti. Alla luce di quanto detto, in un contesto come quello di Vimodrone, dove le nostre ottime scuole primarie potrebbero essere il punto 
di partenza per un cambiamento culturale profondo, è palese l’assenza di un progetto educativo strutturato che le coinvolga per insegnamento alla legalità. L’Amministrazione comunale 
dovrebbe dare supporto alla scuola al fine di sviluppare maggiormente i programmi educativi che coinvolgano i bambini, sensibilizzandoli al rispetto delle regole, al valore della legalità e 
alla gestione non violenta dei conflitti. La vera sfida è questa: prevenire e non reagire quando è troppo tardi.

Energy Manager: a che punto siamo?
Il costo dell’energia è un argomento di cui la nostra Amministrazione Comunale sembra essersene dimentica, peccato però che continui a essere un problema sia per i 
cittadini sia per le casse comunali. Se è sparita dalle loro agende, rimane però nelle nostre! Facciamo un passo indietro. Nel settembre 2022, Cambiamo Insieme e Pro-
getto Vimodrone avevano presentato un’interpellanza per sollecitare l’adozione di misure concrete per fronteggiare il “caro energia” che stava minando il benessere delle 
famiglie e le casse del Comune di Vimodrone. Sollecitavamo azioni per ottenere un risparmio energetico che si sarebbe tramutato anche in un risparmio per i cittadini.
La richiesta più urgente era quella di dotarsi di un Piano Energetico Comunale e di avviare una Comunità Energetica, strumento fondamentale per il contenimento dei 
costi. In risposta il 28/11/2022 l’Amministrazione Comunale deliberava l’istituzione dell’Energy Manager, con il compito di coordinare e promuovere politiche di sosteni-
bilità energetica e risparmio. Il ruolo dell’Energy Manager sembrava promettere molto: elaborazione dei dati energetici del Comune, redazione del Piano di Azione Ener-

gia Sostenibile e il Clima, redazione del Documento Programmatico degli Interventi di Efficienza Energetica, ecc. Nulla da obiettare sulla carta ma come si è tradotto tutto ciò nella realtà? 
A 18 mesi dall’affidamento dell’incarico il cui valore è di ben 130.000€ (Prot. 8389/2023), è fondamentale chiedersi che tipo di risultati concreti si siano ottenuti e se si sono davvero creati i
presupposti per una gestione più sostenibile delle risorse energetiche. Nei prossimi giorni presenteremo un’interpellanza con la quale chiederemo all’Assessora Brondoni delle risposte certe 
relativamente alle attività svolte dall’Energy Manager. Pubblicare tutte le domande non è possibile in quanto, per questi articoli, la Giunta ha stabilito che possiamo usare solo 2800 caratteri 
(anche di questo ne dovremo parlare!); riportiamo quindi solo le domande meno tecniche, ossia: - Assessora Brondoni, quale politica energetica sta sviluppando per il Comune di Vimodrone? 
- I risultati raggiunti dall’Energy Manager, giustificano l’investimento economico sostenuto? - Che fine ha fatto il progetto Comunità Energetica presentato in pompa magna lo scorso 13 giugno? 
A questo proposito lei ha dichiarato che “.... a fronte dell’elevato interesse della cittadinanza siamo più che mai determinati a portare avanti con grande determinazione”.
Ebbene Assessora, che fine ha fatto la sua determinazione? Purtroppo, temiamo che l’Assessora del M5S si sia tramutata da “determinata” a “esitante”: non abbiamo infatti contezza di 
azioni concrete dell’Energy Manager. Speriamo che, anche questa volta, non sia semplicemente uno spreco dei nostri soldi.

Articolo non pervenuto

“La libertà è la nostra filosofia, la nostra fede, la nostra religione, la nostra bandiera. La libertà è l’essenza dell’uomo, l’essenza della sua intelligenza e del suo 
cuore, della sua capacità di amare e di creare.” Silvio Berlusconi
Vogliamo presentarci così alle cittadine e ai cittadini della nostra città, con le parole del nostro amato leader e fondatore perché, senza libertà, l’uomo non può 
nulla. Come risuonano attuali le Sue parole alla luce dei recenti eventi internazionali che tutti noi stiamo vivendo. Noi, donne e uomini d’Italia, siamo orgogliosi 
di essere cittadini di uno dei Paesi più belli del mondo. Siamo orgogliosi di appartenere ad una civiltà millenaria, una civiltà che ha dato all’umanità conquiste 
tra le più importanti. Per questo vogliamo che l’Italia possa andare avanti nel solco della sua tradizione europea ed occidentale. Le radici giudaico-cristiane 
dell’Europa e la sua comune eredità culturale classica ed umanistica sono le fondamenta della nostra visione della società. I valori nei quali ci riconosciamo 

sono quelli condivisi dalla grande famiglia politica del Partito Popolare Europeo: la dignità e la sacralità della persona, la libertà e la responsabilità, l’eguaglianza di fronte alla 
legge, la giustizia giusta, la legalità, la solidarietà e la sussidiarietà.Questi sono i valori comuni alle grandi democrazie occidentali, fondate sul pluralismo, sullo Stato di diritto, 
sulla non discriminazione, sulla tolleranza, sulla proprietà privata, sull’economia di mercato.
Con spirito di servizio e impegno per la nostra comunità, noi di FORZA ITALIA vogliamo diventare riferimento e stimolo affinché le altre componenti politiche di Centro Destra e 
le Liste Civiche che si riconoscono in questi valori si possano ritrovare, insieme e unite, per realizzare un nuovo e ambizioso progetto politico. Siamo convinti che ci sia bisogno 
di un profondo cambiamento per rendere VIMODRONE una città più moderna e adeguata alle nuove sfide che la società ci pone. Aiutaci in questo, contattaci per aggiungerti alle 
tante donne e uomini di buona volontà che come noi credono che, uniti e insieme, si possano raggiungere obbiettivi importanti a beneficio di tutta la comunità.
FORZA ITALIA VIMODRONE - Il Consigliere comunale GIOACCHINO MAGLIANO - Il Segretario cittadino ROCCO PANDISCIA




